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Editoriale 

Dalle donne 
questa forza 
delle donne 
LIVIA TUMO 

I
eri mattina, per strada, molle donne con in 
mano la ifiimosa, si sono scambiale gli auguri: 
un gesto semplice eppure carico di significati. 
Il sentimento che tega le donne Ira di loro è di-

___ ventato pio forte perche pio profonda e ricca é 
• ^ la consapevolezza che ciascuna ha di se stes

sa. Penso che Ieri, nelle centinaia di'manifestazióni ed 
incontri che si sono svolti in tutta Italia, ciascuna donna 
abbia portato questa sua Individuali!» esigente e questo 
bisogno delle altre. È una felice e forse non fortuita 
coincidenza c,he Questo 8 Marzo sia stato confortato dal 
volo espresso dalla Camera sulla legge contro la vtolen-

1 za sessuale. L'approvazione della procedibilità d'ufficio 
sempre e |*<sconf|tta del doppio regime, il riconosci
mento della affettività e sessualità dei giovani, sono le 
istanze che concretizzano II nuovo asse giuridico e cul
turale derivante dal riconoscimento della violenza co
me delitto contro la persona e della liberta sessuale 
.femminucce un vantaggio che deriva a tutte le donne 
da questa battaglia: le parlamentari sono stale autore
voli protagoniste; hanno espresso con maturila e ngore 
le loro differenti posizioni; hanno riproposto la politica 
come' progetto e come sollecito al mutamento, Ancora 
una volta una battaglia delle donne ha coinciso con 
una crescita civile e culturale del nostro paese. C'è 
grande soddisfazione tra le donne comuniste e nel no
stro partito. Una soddisfazione motivala, perché l'esito 
Un qui acquisito,-premia un impegno generoso, Intelli
gente, tenace profuso lungo quasi Un decennio. 

Nell'aula parlamentare abbiamo anzitutto onorato 
un patto»: quello stipulato'nel rapporto concreto con 
tante donne, diverse tra loro. La fermezza netta nostra 
posizione non è stala uh tratto massimalista o conserva
tore ma la coerenza a del principi e valori nuovi che vo
gliamo Iscritti nell'ordinamento giuridico, nelle Istituzio
ni e nella cultura del nastro paese. La giornata di marte
dì ci laacla'ùn Insegnamento che raccolgo come prezio
so: nella Dettaglia politica, la coerenza dei comporta-
menti ad un atte di valori e di principi costituisce anco
ra una risorta capace di incidere e di spostare. Questo 
esercizio della coerenza non ha significalo la mancan
za di ascollo, né e scaduto nello spalto di autosufficien
za né nel rifiuto di una ricerca di mediazioni che tenes
sero conto dell* ragioni «IMI, Sappiamo Matti che, leg
gi attinenti a questioni cosi controverse e rilevanti, pos
sono definirsi solo con il contributo ed attraverso il dia
logo delle diverse «ultimi, Il rtsMllalo acquMIo dimostra 
Inoltre la forza delle ragioni sociali, cultural), etiche che 
hanno motivato la nostra battaglia.' il riconoscimento 
della soggettiva .femminile; là gravila sociale del reato 
di stupro derivata da quel bene grande che é l'Inviolabi
lità de) corpo femminile; una concezione solidale della 
liberta; una Idea della lamiglia inlesa come comunione 
d| affetti che coinvolgono persone libere ed autonome. 

I
l volo di martedì evidenzia quanto sia siala 
pretestuosa ed anche rinunciataria la lesi di 
chi, come i verdi, ha costruito la sua posizione 
su una sorta di inevitabilità del doppio regime. 
La sconfitta della De (soprattutto la sua parte 

•""" pia retriva) * un fatto pienamente politico: es
sa e anzitutto da ascrivere alla debolezza delle ragioni 
sostenute a difesa del doppio regime. E difficile riuscire 
a comprendere perché la violenza infera dal marito 
sulla moglie, diventi un reato lieve, che ti può lasciare 
alla discrezionalità soggettiva, che pud essere regolato 
da procedure diverse lupetto alle violenze esercitate da 
estranei. Tanto pia quando il nostro ordinamento giuri
dico considera ordinariamente pia gravi 1 reati com
messi nella famiglia. Cosa.c'entra la difesa e la valoriz
zazione della famiglia con I (aiU di violenza sessuale? 
Come si può parlare di famiglia prescindendo dai rap-

gorti che lega, e unisce le persone che la compongono? 
I auguriamo, che tra pochi giorni, un voto positivo ap

provi questo nuovo (etto di'legge. Continueremo a spie
gare le nostre/regioni nel confrontò al Senato per ritro
vare Il una definitiva conferma dell'esito acquisito alla 
Camera. Sarà necessario continuare la riflessione ed il 
confronto tra donne, Ridettele sulla storia di questa leg
ge sarà utile a tulle; Ma la legge non basta, C'è bisogno 
che si diffonda una cultura della solidarietà attraverso 
latti ed esperienze concreti; c'è bisogno che si diffonda
no valori pia umani e soprattutto che essi diventino 
nuovi stili di vita. 

«Abbiamo vinto» 
Così salutano 
r8 Marzo 

Dopo il voto alla Camera sulla violenza, una sentenza della Corte costituzionale 
Nelle scuole non è obbligatoria la frequenza di un insegnamento alternativo 

De, nuova stangata 
L'ora di religione è facoltativa 
L'ora di religione è pienamente facoltativa. Chi non 
la sceglie non è obbligato a seguire materie alterna
tive. Lo ha deciso l'Alta corte intervenendo su un ri
corso di incostituzionalità dell'art. 9 del Concordato. 
Le motivazioni della sentenza si conosceranno tra 
due settimane. Intanto nelle scuoi? nulla muta, af
ferma il ministro Galloni. La Conferenza episcopale 
italiana sorpresa dalla decisione della Corte. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

fgN ROMA £ una sentenza de
stinata a segnare uno spar
tiacque nei rapporti tra Vali
cano e Slato italiano. Lo si ca
pisce, tra l'altro, leggendo il 
comunicalo della Cei che con 
il ministro Falcucci aveva si
glato l'Intesa nel dicembre 
'85. «Non possiamo non espri
mere le più ampie riserve an
che in riferimento alla natura 
pattizia della normativa In 
questione», si legge nel docu
mento dei vescovi. La decisio
ne dell'Alta corte ha sorpreso 
per la sua tempestività, ma è 
stata accolta con profonda 
soddisfazione non solo dagli 
avvocati che avevano difeso ) 

ricorrenti, f.genitori di .tre «tu-
denti'di Firenze, ma anche'd\ ' 
tutte le forze politiche-che 
hanno sempre ritenuto l'appli
cazione del Concordato lesiva 
del diritti costituzionali di li
bertà di culto e di opinione. 

Con un comunicato la se
greteria del Pei afferma che la 
sentenza della Corte fa final- -
mente chiarezza. «Tocca ora 
al governo accelerare la revi
sione dell'Intesa, tocca al Par
lamento garantire, con una 
precisa normativa, a chi scel
ga di non avvalersi dell'inse
gnamento dell* religione cat
tolica, di non subire costrizio
ni, vincoli, discriminazioni'. 

A MOINA • 

«Q hanno ridato 
il diritto 
di lìbera scelta» 

OIUSIPPICHIARANTI 

I l pronunciamento 
della Corte mette 
In evidenza l'estre
ma gravità dell'o-

^ M perato dei ministri 
de e di tutte quelle 

forze di governo che con il lo
ro silenzio o il loro assenso 
hanno sin qui dato alla norma 
del Concordato un'applicazio
ne che e stata ed è gravemen
te lesiva del diritto di Ubera 
scelta. 
• Si è cosi data l'impressio
ne che l'obiettivo fosse pro
prio quello di riprodurre una 
discriminazione di fatto, tanto 
pia offensiva per i cittadini di 
altre fedi religiose. 

A PAOINA 2 

De Mita ripete: o i tagli o vado via 

Craxi: governo debole 
ma ora non aprirò la cria 
Il governo «si è effettivamente indebolito», tanto 
c h e se ne ricava «una sensazione di incertezza», 
la «predicazione» di De Mita sui tagli deve ancora 
dimostrare di potersi trasformare «in qualcosa di 
concreto, di utile, realizzabile», ma «in questo mo
mento non vedo perché noi dovremmo determi
nare o provocare una crisi»: lo dice Bettino Craxi, 
dando a D e Mita la risposta c h e aspettava. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA,Il disimpegno del 
Psi sul famoso documento de
gli esperti di palazzo Chigi è 
quasi una parola d'ordine. 
Rimbalza dalla tv, dove il se
gretario socialista afferma di 
non poter «rincorrere tutti i 
documenti degli esperti, di cui 
sono pieni i cassetti», al Tran
satlantico di Montecitorio, do
ve qualche ora prima il capo
gruppo del Psi alla Camera, 
Franco Piro, ha ribadito che 
c'è ancora molto da fare, pri
ma di questo. Craxi ironizza 
sulle polemiche: sì riferiva a 
me, De Mita, quando parlava 
delle responsabilità dei gover

ni precedenti per il debito 
pubblico? Non me ne sono 
accorto, altrimenti avrei rispo
sto per le rime. '-.tanto il neo
segretario della De, Arnaldo 
Forìani, ieri davanti al direttivo 
dei deputati democristiani ha 
affrontato il destino del nuvo 
decretane, presente il ministro 
delle Finanze Colombo. For
male appoggio a De Mita: «È 
giusto che il presidente del 
Consiglio stringa i tempi della* 
manovra». E De Mita, da Li

sbona, ha ribadito ancora una 
volta, alludendo al deficit 
pubblico, che intende •irnpe- ' 
gnarsi a risolvere un problema §. 
chiedendo le condizioni per* il 
farlo. Non mi spaventa il fatto?, 
che se 'poi mancano queste*: 
condizioni, con grande sereni*,* 
tà, uno ne debba prendere at-;; to». 

In una intervista all'«Unitì», 
Del Turco, segretario aggiunto 
della Cgil, afferma che l'equili
brio politico del pentapartito a, -
quida de non pud risanare IO 
Stato. Per Pei e Psi è l'occasio- -
ne per «disegnare un quadro 
politico in cui tutte le forze di 
progresso pesino e creino le 
condizioni migliori perché il 
sindacato firmi un accordo 
con il governo». In tanta fred
dezza, non stupisce che il go- ' 
verno ieri sera, a Montecitorio, 
abbia rifiutato di mettere in 
programma il dibattito sull'e
conomia chiesto dal Pei, Po
micino: «letto» ai contratti 
pubblici, trattative subito. 

BOCCONETTI e MELONE A MOINA 4 

Oue poliziòtti pattugliano il (ungomara di Scarborough, (a citta dove 
è stato,scoperto un deposito di anni.ed esplosivo 

L'Ita, _ 
progttiftmava 
un attentato 
alla Thatdier 

Lira stava preparando un at
tentato per uccidere la signo
ra Margareth Thatcher. A que
sto fa pensare la recente sco
perta di undici chili dì esplosi
vo, armi e munizioni in un bo
sco nei pressi di Scarborough 
dove il 17 marzo si terra una 

riunione del partito conservatore. Già nell'84 l'albergo-che ospi
tava il primo ministro, durante il congresso del partito, fu fatto 
saltare dall'Ira. 

• Se si insiste per tre anni in 
un'applicazione della nórma 
concordataria che tende sco
pertamente a favorire la scella 
dell'insegnamento confessio
nale, e comprensibile che 
molta gente sia spinta a do
mandarsi se l'origine della di
scriminazione non stia pro
prio nello strumento concor
datario. Ora si tratta di dare 
piena e corretta applicazione 
al principio della .acoltativita 
se si vuole escludere (come 
noi comunisti vogliamo) qual
siasi anacronistica frizione tra 
Stato e Chiesa e qualsiasi ele
mento di divisione tre credenti 
e non credenti. 

Con l'Unità 
oggi il libro 
sul nuovo 
corso del Pei 

I D I ! I M L 
DEL NUOVO. 

DEL N I 

fntorvwilf f I: 
di Achilia Occhiti», 

'! , 
Oggi con l'Unita il libro .Idee e proposte del nuovo cono 
del Pei-, in vista del 18» congresso del Bel Attraverso, le In
terviste e gli interventi di Achille Occhetto il libro presenta I 
momenti più significativi dell'iniziativa del partito in questi 
mesi, dalla battaglia per la riforma del fisco e per i dirigi dei 
lavoratori alla Fiat alla proposta contro la droga, per la ridu
zione del servizio militare, per nuove leggi elettorali, alle 
iniziative in politica estera, 

I tre referendum consultivi 
Indetti dalla Regione laida 
sulla base di sommergibili 
atomici americani di U 
Maddalena e sul nudati» 
militare non ti terranno, La 

^^__^^^____ Coite costituzionale ha In-
^ ^ ^ ~ fatti accolto II ricono pre
sentato dal governo, bocciando la consultazione regionale. 
Le motivazioni della sentenza saranno rese note nelle pros
sime settimane. Dure proteste in Sardegna, mentre il Pei an-

Bocdato 
il referendum 
sulla base Usa 
di La Maddalena 

nuncia iniziative alternative. 

Afghanistan 
I mujahedin 
attaccano 
Jalalabad 

«PAOINA § 

In Afghanistan 1 mulahedtn 
hanno lanciato un'offenstm 
massiccia contro Jalalabad, 
la cittì di cui vorrebbero la
re la capitale provvisoria del 
loro governo. Combattimen
ti violentissimi vengono se
gnalati Intorno all'i 

che secondo alcune voci sarebbe ora in mano al ribelli. 
L'aviazione bombarda le postazioni dei guerriglieri intasilo 
alla citta. Si annuncia anche un Imminente attacco a Kabul 
dove già ieri sonocaduli alcuni razzi. «.PAGINA W 

Difficile 
confronto 
fra il Papa 
e I vescovi Usa 

È iniziato Ieri pomeriggio in 
Vaticano l'atteso Incanirò «8 
una numerosa e qualificata 
rappresentanza dell* Chie
sa americana con II Papa • 
la Curia romana. U n rlu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mora chiarificatrice che al» 
« ^ ^ " " ^ ^ " • ^ " • • s » resa necessaria dopo che la 
Santa tede aveva espresso, negli ultimi mesi, forti riservi su 
tre documenti che l'episcopato statunitense sta rjrepanut-
do: quelli sul ruoto della donna nella Chiesa e nella sodata, 
sull'AiaaetulleresponsabiUtéldDttrinali. APAOINA IO 

A PAGINA 11 

Decreti Prandini 
Oggi porti 
in sciopero 

Oggi sciopero generale nei porti. Anche se di due 
ore e indetto da Cgil e Cisl senza Uìl. Le divisioni 
sindacali pesano ancora sul fronte del porto sconvol
to dall'oltranzismo del ministro Prandini che a tutti i 
costi tenta di far applicare i suoi decreti. Ieri a Livor
no tutta la città si è fermata per protestare contro i 
gravi episodi di martedì. E oggi a Genova marcia an-
ti-camalli. 11 Pei chiede a De Mila di intervenire 

• • ROMA. La protesta e stata 
corale. Livorno tutta si e fer
mata contro l'oltranzismo di 
Prandini tarmato, da nutrite 
squadre di poliziotti. Per pro
testare contro i gravi incidenti 
di martedì ieri sono scese in 
piazza oltre 20.000 persone. E 
la protesta è andata ben oltre. 
Tutu I porti italiani si sono fer
mati spontaneamente. Oggi a 
Genova la marcia def jita «an-
ti-camalli> con il rischio di una 
spaccatura della città intorno 

alla vertenza. Il Pei i 
Prandini e chiede a De Miti 
un rapido intervento, cojnpnt-
sa la nomina del presidente 
del Consorzio del porto di Ge
nova. 

Oggi sciopero di due ore in 
tutu i porti, ma la Uil si e dis
sociala. Lucio de Carlini 
(Cgil), chiede alla presidente 
del Consiglio un intervento 
nei confronti di Prandini: non 
si può trattare mentre il mini
stro passa alle vie di fatto. 

PAOLA SACCHI A MOINA 1 » 

O'ALEMA, CHELO, FRASCA POLARA, GUADAGNI, MASTROLUCA, PALIERI, RIPAMONTI, RIPERT 
, _ j 

% 

Nuove inquietanti domande dal carcere lager di Avellino 

Caso Grillo: il giudice dubita 
del suicidio di un superteste 

VINCENZO VASIU ENRICO FIERRO 

• AVELLINO. Salvatore Im
peratrice, superteste dell'-affa-
re Cirillo», fu ucciso nel carce
re avellinese di Bellizzi Irpìno? 
Il sospetto che non si trattò di 
•suicidio» affiora nelle carte 
dell'inchiesta del giudice Ale-
mi e getta nuove ombre sulla 
gestione del penitenziario di
retto da Clonnda Bevilacqua 
sul quale è in corso un'altra 
indagine. Più che un carcere 
a luci rosse», come è stato de
finito, quello di Avellino sem
brerebbe, a giudicare dalle te
stimonianze dei detenuti, «una 
prigione delle torture». Uno di 
loro ha raccontalo: «Mi spo
gliarono nudo e simularono 
un'impiccagione». Sono gii 
stessi detenuti ad avanzare 
dubbi sulla versione ufficiale 

della morte di Imperatrice, av
venuta il IO marzo dell'SS e 
classificata come «suicidio*. 
Salvatore Imperatrice, del re
sto, al giudice lo disse chiara
mente: «Per le cose riferite sui 
politici ho paura di essere am
mazzato in carcere...». Impe
ratrice era il «guardaspalle» 
del numero due di Cutolo, En
zo Casillo, e parlò al giudice 
di un incontro per le trattative 
che sarebbe avvenuto a Ro
ma, al tempo del sequestro 
Cirillo, tra alcuni esponenti de 
(tra cui l'allora ministro De 
Mita) e lo slesso Casillo scor
tato da Imperatrice. All'episo
dio non fu mai trovata (e nep
pure troppo cercata) alcuna 
conferma 

A PAGINA 9 

OQGI IN EDICOLA 
iMsnrauiuu 
FUORI DAL 
CORO 

SICA ASSOLVE 
PER LE STRAGI 
POLITICI E P2 

IL MAL 
MODERNO 
COME 
COMBATTERLO 

LAMIA 
PALERMO 
VI DICE 

DA NON PERDERE 


